
Parco  Archeologico  di
Siracusa, niente istituzione.
Granata:  “colpa  di  Forza
Italia”
Si accende la battaglia politica sull’istituzione del parco
archeologico  di  Siracusa.  Dopo  settimane  di  “si  dice”,  è
l’assessore alla cultura Fabio Granata a svelare ufficialmente
cosa  blocca  il  procedimento.  “E’  Forza  Italia”,  spiega
diretto. Se gli annunci dell’assessore regionale Tusa – che in
più occasioni aveva dato per imminente l’istituzione del parco
siracusano – non si sono mai concretizzati, sarebbe per via
dell’ostruzionismo del partito degli azzurri ed in particolare
dell’ex ministro Stefania Prestigiacomo.
“Forza  Italia  ha  ufficializzato  la  sua  posizione  contro
l’istituzione  del  grande  parco  archeologico  di  Siracusa
attraverso Stefania Prestigiacomo. Per la tutela di qualche
piccolo interesse particolare e speculativo – accusa sulla sua
pagina Facebook, Granata – si propone di non applicare la
legge che porta il mio nome e di far perdere alla città la
gestione autonoma di decine di milioni di euro in servizi,
innovazione, occupazione e promozione per il nostro turismo
culturale”.  Il  giudizio  di  Fabio  Granata  è  netto:  “una
follia”. Poi una pizzicata agli ex alleati Nello Musumeci e
Sebastiano Tusa. “Facciano capire cosa intendono fare. Io in
quel  centrodestra  non  potevo  certo  restare,  ora  chiaro  a
tutti”.
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Spaccio  di  droga,  donne  al
vertice ad Augusta: il “capo”
era una 48enne, arrestata
Dopo  un’indagine  durata  quasi  un  anno,  i  carabinieri  di
Augusta hanno arrestato la 48enne Carmela Castro ed applicato
la misura dell’obbligo di firma nei confronti di altri cinque
soggetti,  in  esecuzione  a  quanto  disposto  dal  gip  del
Tribunale  di  Siracusa.  Sono  ritenuti  responsabili  di
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti sulla piazza
della seconda città della provincia.
Nel  contrasto  della  fiorente  attività  di  spaccio,  i
carabinieri hanno accertato che tra ottobre 2016 e settembre
2017  i  6,  tutti  disoccupati,  foraggiavano  le  loro  spese
attraverso l’azione illegale. All’interno del gruppo – hanno
ricostruito – Carmela Castro era la figura centrale: avrebbe
gestito  ed  organizzato  l’attività  di  spaccio,  curando  gli
approvvigionamenti nel catanese. Le altre due donne e tre
uomini,  di  età  compresa  tra  i  52  e  24  anni,  avrebbero
procacciato  i  clienti,  custodito  il  denaro  provento
dell’attività di spaccio, svolto le mansioni di corriere con
due gregari.
La Castro è stata raggiunta dall’ordine di custodia cautelare
presso la propria abitazione mentre si trovava al regime degli
arresti domiciliari per altri episodi di detenzione e spaccio
di stupefacente di cui si era resa protagonista negli ultimi
mesi.
Sono stati sequestrati complessivamente 150 grammi di cocaina
e  la  somma  in  denaro  contante  di  1.300  euro,  probabile
provento dell’attività di spaccio. L’indagine è stata diretta
dal  procuratore  Fabio  Scavone  e  coordinata  dal  pubblico
ministero Marco Di Mauro.
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Nonnina  rapinata  in  casa:
legata  e  imbavagliata.  E’
caccia ai rapinatori
Brutta avventura per una ottuagenaria a Pachino. La donna è
stata  rapinata  in  casa  con  modalità  particolarmente  dure,
considerando anche l’età della sfortunata protagonista della
vicenda di cronaca. Avrebbe aperto la porta ai rapinatori che,
con una scusa, sarebbero riusciti ad introdursi fulmineamente
all’interno. Una volta dentro la casa di via Turati, avrebbero
legato l’anziana ad una sedia e – per evitare che le sue urla
allarmassero  i  vicini  –  avrebbero  fatto  uso  di  un  nastro
all’altezza della bocca.
Sono andati quindi in cerca di denaro contante, nascosto tra
la  mobilia.  Una  cifra  che  –  secondo  indiscrezioni  –  si
aggirerebbe sulle migliaia di euro. Le indagini sono affidate
al commissariato di Pachino. L’anziana è stata accompagnata in
ospedale per le cure del caso dopo il forte shock.

L’augustano  Iurianello  in
finale Nuovi Talenti Jazz a
Piacenza
C’è  anche  Andrea  Iurianello,  di  Augusta,  tra  i  cinque
finalisti  del  concorso  nazionale  “Chicco  Bettinardi”  Nuovi
Talenti del Jazz Italiano. Il prossimo sabato al Milestone di
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Piacenza la serata che assegnerà il premio. Iurianello, 27
anni, sax baritono, presenterà “I’ll remember April” di G. De
Paul,  “What’s  new”  di  Bob  Haggart  e  uno  dei  classici  di
Richard Rodgers, l’aggraziata, dolce e romantica “Have you met
Miss  Jones”.  Da  Roma,  Biella,  Serrenti  (Medio  Campano)  e
Firenze gli altri finalisti.
Si  tratta  di  cinque  talenti  di  cui,  però,  solo  uno  si
aggiudicherà il premio più ambito, del valore di 1.300 euro e
soprattutto l’ingaggio nel cartellone principale del Piacenza
Jazz  Fest  del  2020,  insieme  ad  artisti  di  caratura
internazionale. Al secondo premio spetteranno 750 euro.

Siracusa.  Saremo  mai  meglio
di  così?  Chi  sporca,  chi
abbandona, chi si lamenta
Dove finisce la civiltà, inizia la Borgata. O Grottasanta,
oppure contrada Isola oppure….Oppure la lista potrebbe essere
lunga ed interessare più o meno ogni zona del capoluiogo. Dopo
quasi due anni di raccolta differenziata porta a porta, non
solo  il  servizio  non  è  decollato  ma  è  finito  sepolto  da
maleducazione, insipienza, sottocultura ed incapacità varie.
Ogni rivoluzione, specie culturale, ha bisogno di tempo. Ma
quando mancano le basi, l’insuccesso è assicurato. Beninteso,
tutti  facciamo  il  tifo  per  la  riuscita  della  raccolta
differenziata a Siracusa. Però a mettere in fila sacchetti,
errori e scusanti varie si mettono su mura alte e possenti
come neanche Dionisio.
E allora la domanda ci sta tutta: saremo mai meglio di così?
Meglio di chi non paga la Tari ma chiede un servizio puntuale;
meglio di chi critica al bar ma lascia la spazzatura sul
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marciapiede  di  fronte;  meglio  di  chi  “non  ritirano  la
spazzatura” ma conferisce senza guardare il calendario; meglio
di  chi  “non  è  colpa  nostra”  come  se  nessuno  avesse
responsabilità anche solo moral-politiche in un cammino ricco
di troppi incespichi e qualche buon successo.
I gestori cambiano, le regole variano, le gare si susseguono.
Ma noi saremo mai meglio di così?

foto: via Re Ierone II

Siracusa.  Scuola  al  freddo,
il  sindaco  alla  Martoglio
incontra  le  mamme:
“risolviamo”
Le temperature rigide di questo avvio d’anno fanno battere i
denti anche ai piccoli studenti degli istituti comprensivi dei
Siracusa. Gli uffici delle politiche scolastiche si sono mossi
prima della ripresa dell’anno scolastico, riuscendo in pochi
giorni a risolvere diversi problemi. Quattro, su quaranta, i
plessi  scolastici  ancora  al  freddo.  La  scuola  di  via
Temistocle, via Svizzera, la Raiti e soprattutto la sede del
comprensivo Martoglio.
Proprio in questa ultima scuola si sono recati il sindaco,
Francesco Italia, l’assessore Pierapolo Coppa e il dirigente
Natale  Borgione.  Rigorosamente  con  cappotto  e  sciarpa,
accomapagnati  dalla  dirigente  scolastica  Simonetta  Arnone,
hanno incontrato i genitori. Una platea di mamme e papà i cui
figli frequentano le sezioni di scuola elementare o media
della Martoglio. Proprio la preside ha presentato l’elenco
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delle  lamentele  relative  soprattutto  alla  manutenzione
dell’impianto  di  riscaldamento.  Il  primo  cittadino  ha
assicurato  massimo  impegno  e  attenzione  per  risolvere  il
problema precisando però che occorreranno diversi giorni. Sono
stati già ordinati 14 climatizzatori split.
Pur apprezzando il confronto diretto ed aperto, diverse mamme
hanno anticipato la volontà – da lunedì – di lasciare i figli
a casa finchè la scuola non sarà climatizzata.

foto da utente Facebook

Siracusa.  Nanni  Moretti
sceglie  Belvedere  per
presentare il suo “Santiago,
Italia”
Sarà  proprio  Nanni  Moretti  a  presentare  il  suo  docufilm
“Santiago, Italia” al cinema Aurora di Belvedere. Il regista
che con i suoi lavori ha segnato un’epoca, interverrà prima
della  proiezione,  alle  16  del  26  gennaio.  Per  poter
partecipare,  bisogna  prenotarsi  al  botteghino.  Moretti  era
stata già a Siracusa in estate, spettatore tra gli spettatori
degli spettacoli classici al teatro greco.
Il suo “Santiago, Italia” solletica riflessioni e prova a
riallacciare  i  fili  della  solidarietà  italiana,  con  la
riproposizione  documentaristica  di  una  storia  vera  che  ci
riporta  nel  Cile  degli  anni  ’70,  gli  anni  della  giunta
militare:  arresti,  torture,  uccisioni.  Le  ambasciate
straniere, compresa quella italiana, danno vita ad una gara di
solidarietà per aiutare i “migranti” cileni, esuli politici in
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cerca di protezione per salvacondotto ed Italia. Tutto così
diverso dall’Italia di oggi, dove “prima” viene sempre qualcun
altro; dove i furbetti valgono di più ed i senza merito fanno
strada  in  un  quadro  vuoto  di  contenuti.  Dal  Cile  del  73
all’Italia degli anni 2000: “Santiago, Italia”, la riflessione
filmata di Nanni Moretti.

Il  famoso  archeologo  Zahi
Hawass  premiato  a  Noto,
“seguite la vostra passione”
“Ritengo che la cosa più importante sia lasciarsi muovere
dalla passione: se quando cominci una cosa, lo fai mettendo
tutto te stesso allora puoi arrivare a fare grandi cose. Io
sono  partito  così  e  questa  passione  mi  ha  sempre
accompagnato”. Così uno dei più famosi egittologi mondiali,
Zahi Hawass, ha accolto ieri il premio Noto Antica. Lo ha
ricevuto nel corso di una serata di gala al teatro Tina di
Lorenzo.
È  stato  il  vicesindaco  Corrado  Frasca  a  consegnargli  il
premio, un piatto in ceramica con lo stemma del senato di Noto
Antica, istituito dall’amministrazione comunale Bonfanti come
riconoscimento  per  le  personalità  più  illustri  nel  campo
dell’archeologia, della cultura e della ricerca.
“Sono molto contento di ricevere un premio così particolare
perché  arriva  da  una  città  con  origini  antiche  e  perché
considero l’Italia la mia seconda casa”, ha aggiunto prima di
cominciare a conversare con la moderatrice, la giornalista
Alessandra Brafa, di Faraoni e maledizioni, piramidi e la
figura della donna nell’antico Egitto.
Il  Premio  Noto  Antica  2019,  appuntamento  che  rientra  nel
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programma  della  6^  edizione  de  “Nella  Ferita  la  Cura”
organizzata da Archeoclub di Noto, Pro Loco di Noto, Isvna e
Fondazione Teatro Tina Di Lorenzo con il patrocinio del comune
di  Noto,  è  andato  anche  a  Francesco  Balsamo,  fondatore
dell’Isvna (Istituto per lo Studio e la Valorizzazione di Noto
e delle sue Antichità), per “aver avviato un percorso tenace
ed  appassionato  che  ha  restituito  alla  città  una  parte
dimenticata e amputata di sé”.
Questa mattina Zahi Hawass ha visitato Noto Antica, sul monte
Alveria. “Affascinante”, ha confidato.

Siracusa.  Scontro  tra  tre
auto,  una  si  cappotta:
incidente  in  via  Mazzanti,
feriti lievi
Fortunatamente  senza  gravi  conseguenze  lo  spettacolare
incidente che è avvenuto nel primo pomeriggio tra via Mazzanti
e via Antonello Da Messina. Tre le auto coinvolte, una Alfa
147  e  due  Renault  Modus  di  cui  una  finita  sottosopra
all’altezza  del  distributore  di  carburante.
I tre conducenti sono stati condotti in ambulanza in ospedale
per gli accertamenti del caso. Ma dalla prime notizie se la
caveranno con tanta paura e qualche ammaccatura.
La dinamica dell’incidente è ancora in fase di definizione ma
è  altamente  probabile  che  alla  base  dello  scontro  che  ha
coinvolto le tre vetture vi sia il mancato rispetto dello
stop. Sul posto intervenute Polizia Municipale e Volanti.
“Oggi grazie a Dio non ci sono state vittime ma chiediamo il
posizionamento  di  dissuasori  e  la  rilevazione  costante  da
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parte dei vigili urbani nei punti nevralgici della città dove
si  verificano  questi  incidenti”,  chiedono  i  consiglieri
comunali Buonomo, Buccheri e Costantino. Immediata la risposta
del comandante della Polizia Municipale, Enzo Miccoli. “Sono
assolutamente  d’accordosulla  necessità  di  mettere  dei
dissuasori in modo da limitare la velocità in diverse zone
della città. Girerò subito la nota al settore Mobilità per i
provvedimenti di competenza”.

La  Procura  avvia  una
ispezione dopo l’incendio in
Versalis: danni ingenti
La Procura di Siracusa ha avviato una serie di accertamenti
sul  luogo  dell’incendio  scoppiato  all’interno  dell’impianto
Versalis, nella zona industriale. Verifiche in corso questa
mattina nei pressi del forno B1008 dove una perdita di olio
dalle tubazioni ha innescato un incendio con fiamme alte e una
nuvola  nera  visibile,  ieri  pomeriggio,  a  chilometri  di
distanza.
Il piano di emergenza ha funzionato. Positivo l’intervento
delle squadre antincendio interne e l’applicazione del piano
di  evacuazione  aziendale.  I  Vigili  del  Fuoco  hanno  poi
completato l’opera, con mezzi arrivati da Siracusa ed Augusta.
Evitate così conseguenze che potevano essere peggiori.
Presto per quantificare con certezza i danni. Secondo una
prima stima, non ufficiale, supererebbero il milione di euro.
Il forno sarebbe praticamente andato distrutto, danni anche a
tutta la componentistica di collegamento con la sala controllo
ed  il  resto  dell’impianto.  Per  ragioni  di  sicurezza,
l’impianto è stato fermato nonostante gli altri 12 forni siano
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perfettamente funzionanti. L’impianto cracking di Priolo è uno
dei più grandi d’Europa, nel suo genere. Si produce etilene,
materia prima base per la realizzazione di varie plastiche.
Non appena la Procura darà l’ok, inizieranno gli interventi di
riparazione e messa in esercizio dell’impianto. Occorreranno
forse  più  delle  due  settimane  inizialmente  previste,  pur
disponendo turni di lavoro in continuo, giorno e notte.
La nube nera, ieri, ha creato allarme tra la popolazione di
Siracusa e Priolo. Non sono ancora noti i dati registrati
dalle centraline. Fortuna ha voluto che il vento spingesse
verso il mare quanto in combustione.


